
d e l l ’ IS, almeno di quelle dispo-
nibili in italiano. Si potrebbe pe-
rò osservare come, talvolta, la co-
spicua presenza di citazioni co-
stringa la scrittura di Lippolis in
bilico tra la trasposizione del pen-
siero situazionista e la sua inter-
pretazione. Forse à ciò si deve l’u-
so di contrapposizioni (funzio-
nalista/antifunzionalista, fun-
zionale/antagonista rispetto al
neocapitalismo postbellico, ecc.)
quasi manichee e probabilmente
non del tutto adeguate a cogliere
la complessità del dibattito degli
anni cinquanta e sessanta.
Il testo, inmodo più esplicito nel-
l’ultima parte, formula una pro-
posta che non dovrebbe essere la-
sciata cadere: la possibilità, o
piuttosto la necessità, di conside-
rare la vicenda situazionista non
a sé stante, ma d’includerla  nel-
le storie dell’arte e dell’architet-
tura.
Certamente l’esposizione di Ba-
silea avrebbe perso in efficacia e
capacità suggestiva se i materiali
relativi all’IS non avessero «co-
abitato» con le enormi sculture
interattive, vere e proprie mac-
chine ludiche, realizzate da Jean
Tinguely.
❑ FE D E R I C O DE A M B R O S I S

intensi dalla metà degli anni qua-
ranta ai primi settanta, oltre che
«conflittuali e appassionati», co-
me scrisse Debord) costituiscano
una nuova prospettiva utile per
una ricostruzione storiografica
inedita e finalmente unitaria di
una vicenda spesso studiata in
forma parziale. Tali impostazio-
ni, unite a un rigore e a un ap-
profondimento documentale ra-
ri, fanno probabilmente del libro
la più convincente tra le storie

duttori in italiano dei testi dell’IS

e dei suoi membri). Il filo rosso
narrativo non è costituito dalla vi-
cenda biografica di Debord, pur
centrale in molti brani del raccon-
to, ma dal rapporto tra l’IS e l’ar-
chitettura, la città e l’urbanistica.
La lettura del testo avalla piena-
mente, e in certa misura sorpren-
dentemente, una delle principali
ipotesi che ne stanno alla base,
ovvero che i rapporti tra i situa-
zionisti e l’architettura (costanti e

novese, già curatore di un’antolo-
gia di scritti (Urbanismo unitario.
Antologia situazionista, Testo&Im-
magine, Torino 2002), in un testo
uscito quest’anno adotta una stra-
tegia per certi versi analoga. In
questo caso sono gli scritti la ma-
teria prima che viene copiosa-
menteoffertaal lettore(e, inuncer-
to senso, si potrebbe sostenere che
in tal modo l’autore stia operando
sulla linea già tracciata dal padre
Mario, tra i più significativi tra-

tima avanguardia», Stefan Zwei-
fel, Juri Steiner e Heinz Stahlhut,
curatori della mostra, hanno di-
sposto intorno a tale spina dorsa-
le una moltitudine eterogenea e
straordinaria di materiali (340
pezzi in totale).
Il visitatore era così, implicita-
mente, invitato a compiere una
sorta di «deriva» tra i materiali
stratificatisi nei 25 anni di attività
d e l l ’ IS e delle formazioni che la
precedettero e generarono (Co-
BrA, MI B I, Internazionale Let-
trista), ad abbandonare a più ri-
prese il filo rosso debordiano, del
resto non lineare né cronologico,
per esplorare ambiti creativi
paralleli ma non sempre affini.
Gli spettacolari plastici, gli oli, i
fotomontaggi e le incisioni, attra-
verso cui l’artista-architetto olan-
dese Constant Nieuwenhuys ela-
borò «New Babylon», progetto
continuo di una città ludica per
un’umanità nomade; i quadri, le
ceramiche, i collages e le stampe
del danese Asger Jorn, di Gil
Wolman, di Ivan Chtcheglov o
di Giuseppe Pinot Gallizio, ma
anche un gran numero di pub-
blicazioni, di volantini politici
frequentemente realizzati in for-
ma di fumetto o fotomontaggio,
tra cui le cartoline politico-eroti-
che inviate alla Spagna franchi-
sta, davano conto della vastità e
dell’eterogeneità dell’attività del
movimento nei diversi paesi.
Leonardo Lippolis, studioso ge-

Il 2007 è stato, con il pretesto del
cinquantenario della fondazione,
occasione per tornare a riflettere
sull’attività dell’Internazionale
Situazionista (IS, 1957-1972), sui
suoi lasciti e sullo stato degli studi
storiografici relativi all’«ultima
avanguardia».
Tra le varie manifestazioni, la più
notevole probabilmente è stata la
mostra «In girum imus nocte et
consumimur igni - The Situatio-
nist International (1957-1972)»,
allestita al Centraal Museum di
Utrechte successivamentealTin-
guely di Basilea. Il titolo è la ri-
proposizione di quello palindro-
mo del film in cui, nel 1978, Guy
Debord guardava retrospettiva-
mente alla sua esperienza e, quin-
di, a quella dell’IS. In un proget-
to espositivo nel quale gli appara-
ti didascalici sono stati ridotti ai
minimi termini, la biografia e la
vicenda intellettuale e (anti)arti-
stica dello stesso Debord costitui-
vano, sotto forma di film, scritti,
opere a olio, collages, le celebri
mappe, corrispondenza e fotogra-
fie, l’ossatura dell’esposizione e il
suo filo narrativo. Convinti di
aver perso, con la rimozione dei
mozziconi di sigaretta e delle
macchie di vino rosso dai tavoli
del bar Chez Moineau, principa-
le teatro degli incontri serali dei
membri dell’IS residenti a Parigi,
«le tracce effimere che avrebbero
potuto mostrarci la strada attra-
verso il nocciolo notturno dell’ul-
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Guy Debord è un architetto?
Una ricostruzione unitaria dei rapporti tra situazionismo e architettura

L e o n a rdo Lippolis, La nu ova Ba-
b i l o n i a . Il progetto arc h i t e t t o-
nico di una civiltà situazioni-
s t a, Costa & Nolan Milano 2007,
p p. 325 euro 18,80.

Guy Debord , « C a rte de Paris avant 1957» (1957), c a rtolina erotica inviata dall’Internazio-
nale situazionista nel 1964 in Spag n a , modificata con l’introduzione di slogan politici come
gesto di opposizione alla dittatura di Francisco Fr a n c o
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